
to in amministrazione, fermo restando
quanto disposto dall’articolo 15 della legge
7 agosto 1997, n. 266, ad ».

6. 3. Gambini, Raffaldini, Motta, Mar-
cora, Bersani, Buglio, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Quartiani, Rugghia,
Lumia.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 1, dopo le parole:
« imprese di autotrasporto » sono aggiunte
le seguenti: « iscritte e non all’albo delle
imprese artigiane, nonché a loro coopera-
tive o consorzi, alle imprese agricole, alle
piccole e medie imprese e alle imprese
artigiane fornitrici di beni, alle imprese di
logistica, di movimentazione merci e di
servizi, e ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione della lettera 0a) del comma 1, de-
terminati nel limite massimo di 150 mi-
lioni di euro, si provvede, a decorrere
dall’anno 2004, mediante quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’incremento,
pari al 6 per cento, delle aliquote di base
di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo
1985, n. 76, per il calcolo dell’imposta sui
tabacchi lavorati destinati alla vendita al
pubblico nel territorio soggetto a mono-
polio.

6. 1. Marcora, Ruggeri, Rava, Motta.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « dalle imprese di
autotrasporto » sono aggiunte le seguenti:
« dalle imprese artigiane fornitrici di beni
e di servizi, dalle imprese agricole, dalle
imprese di logistica, di movimentazione
merci e di servizi »;

2) la parola: « sussidiaria » è sosti-
tuita dalle seguenti: « diretta e della con-
trogaranzia, escutibili a prima richiesta, a
titolo gratuito, »;

3) le parole: « dell’85 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « del 100 per
cento ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione della lettera a-bis) del comma 1,
determinati nel limite massimo di 150
milioni di euro, si provvede, a decorrere
dall’anno 2004, mediante quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’incremento,
pari al 6 per cento, delle aliquote di base
di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo
1985, n. 76, per il calcolo dell’imposta sui
tabacchi lavorati destinati alla vendita al
pubblico nel territorio soggetto a mono-
polio.

6. 2. Marcora, Ruggeri, Rava, Motta.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-bis. (Sospensione del versamento
di imposte, tasse e contributi). – 1. Al
versamento di imposte, tasse e contributi
previdenziali dovuti da imprese agricole,
di autotrasporto, da piccole e medie im-
prese, da imprese artigiane fornitrici di
beni e di servizi, da imprese di movimen-
tazione merci e di servizi che vantino
crediti nei confronti di imprese ammesse
all’amministrazione straordinaria di cui al
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2004, n. 39, nonché nei con-
fronti di imprese che, per la composizione
degli organi amministrativi o sulla base di
altri concordanti elementi, risultino sog-
gette ad una direzione comune a quella
dell’impresa sottoposta alla procedura ma-
dre di cui al citato decreto n. 347 del
2003, si applicano le disposizioni di cui
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all’articolo 19-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
30 milioni di euro per l’anno 2004, si
provvede mediante quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dal ripristino del-
l’imposta di successione sui grandi patri-
moni. A tal fine, l’articolo 13 e l’articolo
14, comma 1, della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, sono abrogati.

6. 01. Marcora, Ruggeri, Rava, Motta.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Sospensione del versamento
di imposte, tasse e contributi). – 1. Al
versamento di imposte, tasse e contributi
previdenziali dovuti da imprese agricole,
di autotrasporto, da piccole e medie im-
prese, da imprese artigiane fornitrici di
beni e di servizi, da imprese di movimen-
tazione merci e di servizi che vantino
crediti nei confronti di imprese ammesse
all’amministrazione straordinaria di cui al
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2004, n. 39, nonché nei con-
fronti di imprese che, per la composizione
degli organi amministrativi o sulla base di
altri concordanti elementi, risultino sog-
gette ad una direzione comune a quella
dell’impresa sottoposta alla procedura ma-
dre di cui al citato decreto n. 347 del
2003, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 19-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2004, si
provvede mediante quota parte del gettito
derivante dal ripristino dell’imposta di
successione sui grandi patrimoni di cui
all’articolo 13 e all’articolo 14, comma 1,
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che
sono, conseguentemente, abrogati.

6. 04. Gambini, Raffaldini, Motta, Mar-
cora, Bersani, Buglio, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Quartiani, Rugghia,
Lumia.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Sospensione dei termini per
l’adeguamento degli obblighi tributari e
previdenziali). – 1. Il termine per l’adem-
pimento degli obblighi tributari e previ-
denziali è sospeso per dodici mesi a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto a favore delle imprese agricole, di
autotrasporto, di piccole e medie imprese,
di imprese artigiane fornitrici di beni e
di servizi, di imprese di movimentazione
merci e di servizi che vantino crediti nei
confronti di imprese ammesse all’ammi-
nistrazione straordinaria di cui al decre-
to-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
febbraio 2004, n. 39, nonché nei con-
fronti di imprese che, per la composi-
zione degli organi amministrativi o sulla
base di altri concordanti elementi, risul-
tino soggette ad una direzione comune a
quella dell’impresa sottoposta alla proce-
dura madre di cui al citato decreto
n. 347 del 2003.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
30 milioni di euro per l’anno 2004, si
provvede mediante quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dal ripristino del-
l’imposta di successione sui grandi patri-
moni. A tal fine, l’articolo 13 e l’articolo
14, comma 1, della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, sono abrogati.

6. 02. Marcora, Ruggeri, Rava, Motta.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Sospensione dei termini per
l’adeguamento degli obblighi tributari e
previdenziali). – 1. Il termine per l’adem-
pimento degli obblighi tributari e previ-
denziali è sospeso per dodici mesi a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto a favore delle imprese agricole, di
autotrasporto, di piccole e medie imprese,
di imprese artigiane fornitrici di beni e
di servizi, di imprese di movimentazione
merci e di servizi che vantino crediti nei
confronti di imprese ammesse all’ammi-
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nistrazione straordinaria di cui al decre-
to-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
febbraio 2004, n. 39, nonché nei con-
fronti di imprese che, per la composi-
zione degli organi amministrativi o sulla
base di altri concordanti elementi, risul-
tino soggette ad una direzione comune a
quella dell’impresa sottoposta alla proce-
dura madre di cui al citato decreto
n. 347 del 2003.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2004, si
provvede mediante quota parte del gettito
derivante dal ripristino dell’imposta di
successione sui grandi patrimoni di cui
all’articolo 13 e all’articolo 14, comma 1,
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che
sono, conseguentemente, abrogati.

6. 05. Gambini, Raffaldini, Motta, Mar-
cora, Bersani, Buglio, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Quartiani, Rugghia,
Lumia.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Variazioni dell’imponibile).
– 1. Le imprese di autotrasporto, nonché
quelle di movimentazione merci e servizi,
possono emettere note di accredito ai sensi
dell’articolo 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
per i crediti vantati nei confronti delle
imprese ammesse all’amministrazione
straordinaria di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
febbraio 2004, n. 39, con riferimento alla
data della sentenza di ammissione alla
procedura prevista dallo stesso decreto.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
30 milioni di euro per l’anno 2004, si
provvede mediante quota parte del gettito
derivante dal ripristino dell’imposta di
successione sui grandi patrimoni di cui
all’articolo 13 ed all’articolo 14, comma 1,
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che
sono, conseguentemente, abrogati.

6. 03. Marcora, Ruggeri, Rava, Motta.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Variazioni dell’imponibile).
– 1. Le imprese di autotrasporto possono
emettere note di accredito ai sensi dell’ar-
ticolo 26 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per i
crediti vantati nei confronti delle imprese
ammesse all’amministrazione straordina-
ria di cui all’articolo 2 del decreto-legge 23
dicembre 2003, n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39, con riferimento alla data della
sentenza di ammissione alla procedura
prevista dallo stesso decreto.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2004, si
provvede mediante quota parte del gettito
derivante dal ripristino dell’imposta di
successione sui grandi patrimoni di cui
all’articolo 13 e all’articolo 14, comma 1,
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che
sono, conseguentemente, abrogati.

6. 06. Gambini, Raffaldini, Motta, Mar-
cora, Bersani, Buglio, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Quartiani, Rugghia,
Lumia.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Variazioni dell’imponibile).
– 1. Le imprese di movimentazione merci
e servizi possono emettere note di accre-
dito ai sensi dell’articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, per i crediti vantati nei
confronti delle imprese ammesse all’am-
ministrazione straordinaria di cui all’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, con riferi-
mento alla data della sentenza di ammis-
sione alla procedura prevista dallo stesso
decreto.

2. Il comma 62 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, è sosti-
tuito dal seguente:

« 62. A decorrere dall’anno 2004, con
i decreti di cui al comma 8 dell’articolo 21
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della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono
assicurate ulteriori maggiori entrate annue
pari a 670 milioni di euro. »

6. 07. Raffaldini, Lumia.

(A.C. 5072 – Sezione 6)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame, all’arti-
colo 1, aggiunge, tra l’altro, un comma
3-bis all’articolo 3 del decreto-legge n. 347
del 23 dicembre 2003, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 39 del 18
febbraio 2004, introducendo una disciplina
specifica relativa alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria delle imprese fa-
centi parte del gruppo; all’articolo 2,
comma 1, lettera 0a), attraverso una mo-
difica al comma 1 dell’articolo 4 del citato
decreto-legge n. 347, dispone, tra l’altro,
che l’accertamento dello stato di insol-
venza compete al tribunale, che vi prov-
vede sentito il commissario straordinario,
ove lo ritenga necessario, e il debitore,
nelle ipotesi di cui all’articolo 3, comma 3,
del decreto-legge n. 347; all’articolo 3,
comma 1, lettera m), modificando l’arti-
colo 4-bis del decreto-legge n. 347 del
2003, stabilisce i criteri in base ai quali il
concordato debba intendersi o meno ap-
provato;

le disposizione sopra richiamate
sollevano rilevanti problemi interpretativi,

impegna il Governo:

a chiarire, anche in via interpretativa
ovvero con successivi atti normativi:

con riferimento al richiamo operato
nell’articolo 1, comma 1, lettera e), ai
termini stabiliti nei commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 347 del 2003,
in caso di procedura autonoma per le altre

imprese del gruppo, se la possibilità di
proroga del termine di cui al citato comma
3 debba riferirsi esclusivamente al pro-
gramma di ristrutturazione ovvero anche a
quello di cessione;

con riferimento a quanto disposto
nell’articolo 2, comma 1, lettera 0a), in
quali casi sussista l’obbligo per il tribunale
di sentire il debitore prima della dichia-
razione dello stato di insolvenza;

con riferimento all’articolo 3, comma
1, lettera m), il significato della dizione « i
creditori che non si legittimano al voto »,
dal momento che gli elenchi dei creditori
ammessi e le modalità con cui gli stessi
sono chiamati a votare sono definiti – ai
sensi dei commi 6 e 7 del novellato
articolo 4-bis del decreto-legge n. 347 del
2003 – dal giudice delegato, cui compete
l’individuazione dei soggetti legittimati al
voto; andrebbe in particolare chiarito se,
alla luce delle modifiche introdotte ai
citati commi 6 e 7, l’espressione citata
debba intendersi riferita ai soggetti porta-
tori di strumenti finanziari che non con-
sentono l’individuazione nominativa dei
soggetti legittimati al voto (e che pertanto
non possono essere preventivamente in-
clusi nell’elenco dei creditori), qualora tali
soggetti non abbiano depositato istanza di
ammissione dei propri crediti;

con riferimento all’articolo 3, comma
1, lettera n), la portata della modifica
introdotta dal Senato, che ha espunto, ai
fini dell’approvazione della proposta di
concordato, il riferimento alla maggio-
ranza di cui al primo periodo del comma
8 dell’articolo 4-bis del decreto-legge
n. 347 del 2003, relativa ai creditori che
rappresentino la maggioranza dei crediti
ammessi al voto, richiamando esclusiva-
mente la maggioranza di cui al comma 8;
quest’ultimo comma prevede, infatti, due
diverse maggioranze, a seconda che siano
o meno previste diverse classi di creditori.
In tale ultimo caso, il concordato è ap-
provato se riporta il voto favorevole dei
creditori che rappresentino la maggio-
ranza dei crediti ammessi al voto nella
classe medesima; andrebbe dunque chia-
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rito il criterio di computo della maggio-
ranza per l’approvazione del concordato
in caso di dissenso di una o più classi,
specificando in particolare se la disposi-
zione vada interpretata nel senso che il
concordato, nei casi indicati, possa essere
approvato dal tribunale qualora la mag-
gioranza delle classi abbia approvato la
proposta di concordato con il voto favo-
revole dei creditori che rappresentino la
maggioranza dei crediti ammessi al voto in
ogni singola classe.

9/5072/1. Gambini.

La Camera,

premesso che:

la situazione produttiva industriale
in Sicilia è fortemente critica con nume-
rosi settori in crisi e esuberi di personale;

in particolare preoccupa la situa-
zione degli stabilimenti di Catania e Ra-
gusa legati al gruppo Parmalat con il
marchio latte Sole ma anche delle acque
minerali;

c’è stata una crisi devastante anche
nell’indotto legato al marchio con riverberi
su tutto il territorio;

nonostante le rassicurazioni esi-
stono forti preoccupazioni sulla ripresa
occupazionale e produttiva degli impianti
nonostante la qualità del prodotto il tutto
a causa della nota situazione finanziaria;

impegna il Governo

affinché possa essere trovata una solu-
zione che salvaguardi marchio e livelli
occupazionali negli impianti del gruppo
Parmalat in Sicilia.

9/5072/2. Burtone.

La Camera,

premesso che:

la situazione della Parmalat conti-
nua ad essere preoccupante circa il futuro
e i livelli occupazionali soprattutto per il
settore delle merendine e della catena Mr
Day;

in particolare desta preoccupazione
nonostante le rassicurazioni del ministro
Marzano la situazione concernente lo sta-
bilimento di Atella (Potenza);

la situazione di incertezza preoc-
cupa i lavoratori e l’intero territorio re-
gionale che ha nello stabilimento di Atella
un importante centro produttivo;

impegna il Governo

ad intervenire al fine di assicurare nel
piano industriale della Parmalat il prosie-
guo dell’attività lavorativa dello stabili-
mento di Atella garantendo marchio e
livelli occupazionali.

9/5072/3. Molinari, Lettieri, Luongo.
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INTERPELLANZE URGENTI

(Sezione 1 – Recenti provvedimenti di
riassegnazione delle sedi di alcuni prov-
veditori regionali dell’amministrazione

penitenziaria)

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

il ministero della giustizia, diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria,
con un provvedimento a firma del diret-
tore generale capo del personale, ha di-
sposto la riassegnazione delle sedi dei
provveditori regionali di Piemonte, Lom-
bardia, Veneto, Emilia Romagna, Lazio,
Abruzzo e Molise, Sardegna;

tali provvedimenti:

a) sono stati adottati nei confronti
di direttori generali dello Stato con una,
secondo gli interpellanti, incomprensibile
precipitazione e senza preavviso, una set-
timana prima della consultazione eletto-
rale del 12-13 giugno 2004, in assenza di
evidenti motivi di urgenza, senza alcuna
consultazione con gli interessati;

b) contengono la previsione di un
« incarico di missione continuativa e per la
durata di mesi 3 » per i provveditori de-
stinatari dei provvedimenti di riassegna-
zione, comportando un evidente e ingente
onere finanziario a carico del diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria,
non giustificato da ragioni di necessità;

c) sono stati adottati e sottoscritti
dal direttore generale capo del personale,
pari grado dei provveditori regionali indi-
cati, anziché dal capo del dipartimento;

d) contengono decisioni, secondo gli
interpellanti, anomale: in particolare, la
reggenza del provveditorato della Lombar-
dia, comprendente 18 istituti penitenziari,
è stata affidata a un primo dirigente,
anziché a personale con qualifica di diri-
gente generale;

e) appaiono in contrasto con la
direttiva del Ministro per la funzione pub-
blica sulle « Misure finalizzate al miglio-
ramento del benessere organizzativo nelle
pubbliche amministrazioni », la quale di-
spone che « il dipartimento della funzione
pubblica ha collocato tra le priorità di
cambiamento da sostenere nelle ammini-
strazioni pubbliche, quella di creare spe-
cifiche condizioni che possano incidere sul
miglioramento del sistema sociale interno,
delle relazioni interpersonali e, in gene-
rale, della cultura organizzativa ... al fine
di rendere le amministrazioni pubbliche
datori di lavoro esemplari, ... consentendo
... l’aumento di livelli di produttività ». I
provvedimenti in questione, viceversa,
hanno creato una situazione di disagio e
malcontento nell’amministrazione peniten-
ziaria;

f) contrastano con le affermazioni
di principio pronunciate dal capo del di-
partimento dell’amministrazione peniten-
ziaria all’inaugurazione dell’anno accade-
mico 2003-2004 dell’Istituto superiore di
studi penitenziari: « in questa nuova e
profonda trasformazione della pubblica
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amministrazione bisogna anzitutto saper
comunicare, al proprio interno e con
l’esterno ... »;

g) contrastano con quanto espresso
nelle linee-guida politico-strategiche del
Ministro interpellato per il 2004 e ripor-
tate nel sito istituzionale del ministero: « È
necessario ... intensificare la relazione di
interdipendenza fra il centro decisionale
ministeriale e gli uffici territoriali, poiché
è dal modo di essere di questi ultimi che
scaturisce e si percepisce la qualità dei
servizi resi all’utente finale. Non va di-
menticato che, in coerenza alla logica di
servizio, il centro è funzionale alla peri-
feria, non il contrario. Va ricercato e
promosso, pertanto, un legame più forte
ed intenso, una relazione profonda fon-
data su una reciproca capacità di ascolto
e una più concreta volontà di mettersi al
servizio di chi opera in prima linea ... »;

h) hanno corso il rischio di essere
messi in relazione con la campagna elet-
torale in corso all’epoca –:

a quali logiche rispondano i provve-
dimenti adottati;

quali siano le motivazioni che li
hanno ispirati e le ragioni della loro
adozione nel corso dell’ultima settimana di
campagna elettorale;

se i suddetti provvedimenti siano
compatibili con i principi di buona am-
ministrazione.

(2-01226) « Volontè, Ciro Alfano, Emeren-
zio Barbieri, Dorina Bianchi,
Riccardo Conti, D’Agrò,
D’Alia, Degennaro, De Lau-
rentiis, Di Giandomenico, Fi-
lippo Maria Drago, Giuseppe
Drago, Follini, Giuseppe
Gianni, Grillo, Anna Maria
Leone, Liotta, Lucchese, Ma-
ninetti, Mazzoni, Mereu,
Mongiello, Naro, Peretti, Ra-
nieli, Romano, Rotondi, Ta-
bacci, Tanzilli, Tucci ».

(29 giugno 2004)

(Sezione 2 – Tempi di adozione dei decreti
di attuazione delle disposizioni riguar-

danti il reddito di ultima istanza)

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

l’istituto del reddito di ultima istanza
è stato previsto dal Patto per l’Italia,
siglato il 5 luglio 2002 tra il Governo e le
parti sociali, con l’eccezione della Cgil.
Tale istituto sostituisce, di fatto, il cosid-
detto reddito minimo di inserimento che il
decreto legislativo n. 237 del 1998 aveva
introdotto in alcune aree territoriali in via
sperimentale. Nella fase conclusiva, l’onere
dell’istituto è stato condiviso dallo Stato e
dalle regioni (si confronti il decreto del
Ministro interpellato del 18 aprile 2003,
« Riparto del fondo nazionale per le po-
litiche sociali », che destina circa 35,6
milioni di euro al finanziamento, in con-
corso al 50 per cento con le regioni
coinvolte, del reddito minimo di inseri-
mento per il 2003);

l’articolo 3, comma 101, della legge
n. 350 del 2003 (legge finanziaria per il
2004) prevede che lo Stato concorra, in-
sieme con le regioni, al finanziamento del
reddito di ultima istanza, la cui istituzione,
però, è rimessa alla facoltà delle regioni;

la quota di risorse con la quale lo
Stato concorre al reddito di ultima istanza
è determinata dal Ministro interpellato, a
valere sulla dotazione del fondo nazionale
per le politiche sociali. Al finanziamento
del reddito di ultima istanza, la legge
finanziaria per il 2004 ha destinato le
maggiori entrate derivanti dal contributo
di solidarietà sulle pensioni di importo
elevato, di cui al successivo comma 102 del
citato articolo 3. Al netto dell’effetto fi-
scale, le risorse da destinare interamente
al cofinanziamento del reddito di ultima
istanza ammontano a 0,9 milioni di euro
nel 2004 ed 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2005 e 2006;
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le norme di attuazione delle disposi-
zioni inerenti il reddito di ultima istanza
sono contenute nel comma 103 del citato
articolo 3, il quale demanda la definizione
delle modalità ad uno o più decreti del
ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, adottati di concerto con il ministero
dell’economia e delle finanze. La norma
non prevede un termine temporale per
l’emanazione dei citati decreti;

ad oggi il decreto non risulta ema-
nato –:

quando finalmente intenda adottare
il decreto recante le disposizioni sul red-
dito di ultima istanza e quando finalmente
intenda attivare la concreta realizzazione
delle misure decise dal Parlamento.

(2-01211) « Boccia, Annunziata, Enzo
Bianco, Gerardo Bianco,
Burtone, Carra, Frigato, De
Mita, Fusillo, Gentiloni Sil-
veri, Lettieri, Santino Adamo
Loddo, Tonino Loddo,
Loiero, Lusetti, Mantini, Mar-
cora, Marini, Mattarella, Mi-
cheli, Milana, Parisi, Pinza,
Piscitello, Pistelli, Rocchi,
Ruta, Sinisi, Soro, Squeglia,
Tanoni, Villari ».

(14 giugno 2004)

(Sezione 3 – Misure per risolvere il pro-
blema energetico in Italia)

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle attività produttive, per sa-
pere – premesso che:

l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas ha recentemente consegnato l’indagine,
svolta congiuntamente alla corrispondente
autorità francese, sulle cause che hanno
generato il blackout del 28 settembre del
2003. Scopo di tale indagine era in primo
luogo la verifica della cooperazione con i
gestori delle reti estere, in particolare con

quello svizzero, per capire se le comuni-
cazioni furono tempestive e se tale gestore
avesse attuato tutte le procedure che
avrebbero potuto consentire ai responsa-
bili della rete italiana di limitare il danno
nel tempo e nello spazio. L’esito di tale
indagine ha confermato quanto si sapeva
da tempo, cioè che nella notte del 28
settembre 2003 l’interruzione dell’import
di energia dalla Francia fu provocata pro-
prio dalle inefficienze nella programma-
zione, gestione e comunicazione da parte
del gestore della rete svizzera;

tale responso, però, non esclude re-
sponsabilità italiane relativamente alle di-
mensioni del blackout e alla sua eccezio-
nale durata: su questo l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas continua a
indagare. La verifica sulla « gestione del
sistema elettrico del 27-29 settembre » da
parte italiana, peraltro, è stata affidata dal
Ministro interpellato ad una commissione
di esperti presieduta dal professor De
Maio e composta da autorevoli esperti del
settore elettrico. La commissione avrebbe
dovuto indagare sull’equilibrio fra do-
manda e copertura, sulle interconnessioni
internazionali, sul servizio di trasporto e
distribuzione e, infine, sulle cause, dina-
miche ed effetti del gravissimo blackout.
L’indagine si sarebbe dovuta concludere in
trenta giorni;

risulta agli interpellanti che la citata
commissione di esperti avrebbe da tempo
consegnato il suo rapporto al Ministro
interpellato;

l’avvicinarsi della stagione estiva ri-
propone tutti i problemi che hanno de-
terminato il grave blackout del settembre
2003, ma anche le frequenti interruzioni
nell’erogazione di elettricità dell’estate
2003. Il forte incremento della domanda di
energia elettrica, determinato anche dal-
l’uso esagerato dei condizionatori d’aria
per fronteggiare il caldo estivo, riporterà,
prevedibilmente, i consumi elettrici ad
avvicinarsi pericolosamente al livello mas-
simo dell’offerta, con il rischio costante del
verificarsi di interruzioni;

la situazione del nostro Paese asso-
miglia, in particolare, a quella della Cali-
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fornia, dove negli anni fra il 1996 e il
2001, soprattutto nei mesi estivi, l’ammi-
nistrazione di quello Stato fu costretta a
interrompere frequentemente l’erogazione
di elettricità, provocando notevoli disagi
alla popolazione e mettendo in grave dif-
ficoltà il sistema industriale. Da quella
crisi la California è uscita grazie ad una
martellante campagna di sensibilizzazione,
iniziata nelle scuole e proseguita fra la
popolazione, e ad una politica di forti
incentivi per il risparmio energetico, tale
da ridurre nei mesi estivi i consumi di
energia del 6,7 per cento e del 10 per
cento la potenza di punta (dati 2001).
Oltre a questo tipo di incentivi, sono state
introdotte in tutti gli uffici pubblici e
privati lampadine a basso consumo, elet-
trodomestici e macchinari a spegnimento
automatico e, soprattutto, sono stati in-
stallati migliaia di pannelli solari, anche,
ad esempio, per alimentare i semafori;

altro elemento di preoccupazione ri-
guarda la mancata attuazione dei due
decreti del ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato del 24 aprile
2001 (Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 mag-
gio 2001) sull’efficienza energetica, che
definiscono obiettivi di riduzione dei con-
sumi per i distributori di energia elettrica
e gas, che avrebbero dovuto portare pro-
gressivamente a partire dal 2002 e fino al
2006 a sensibili riduzioni dei consumi di
energia primaria, raggiungendo alla fine di
tale periodo un taglio di 2,9 milioni di
tonnellate equivalenti di petrolio;

l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas ha inviato una segnalazione al Go-
verno su possibili interventi per il conte-
nimento della domanda di energia elet-
trica a partire dai prossimi mesi estivi. La
segnalazione riguarda, in particolare, l’ur-
genza di sbloccare al più presto l’emana-
zione dei decreti di revisione dei citati
decreti ministeriali del 24 aprile 2001 e la
loro entrata in vigore. I due provvedi-
menti, secondo l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, produrranno una ridu-
zione dei consumi complessivi di energia,
rispetto al naturale sviluppo della do-
manda. Una sollecita approvazione dei

nuovi decreti consentirebbe, tra l’altro,
l’immediato utilizzo delle risorse finanzia-
rie prelevate dalle tariffe per il servizio di
distribuzione dell’energia elettrica a par-
tire dal gennaio 2003 e destinate alla
copertura dei costi sostenuti per il conse-
guimento degli obblighi di risparmio ener-
getico. Tali risorse sarebbero destinabili
anche al finanziamento di campagne in-
formative e di sensibilizzazione a supporto
dell’efficienza energetica negli usi finali,
effettuate in collaborazione con le asso-
ciazioni di consumatori;

il decreto-legge 29 agosto 2003,
n. 239, con il quale il Governo ha tentato
di rispondere alle gravi carenze che hanno
determinato la crisi del sistema elettrico
del 2003, inoltre, secondo gli interpellanti,
non sembra aver prodotto nessun signifi-
cativo beneficio al sistema elettrico ita-
liano, anzi ne ha ulteriormente evidenziato
la debolezza e l’arretratezza. La proroga
delle procedure del cosiddetto « decreto
sblocca centrali », la possibilità per il ge-
store di disporre dell’energia destinata ai
pompaggi, la riunificazione della proprietà
e gestione della rete e le nuove norme
sulla messa fuori servizio delle centrali,
insieme alla possibilità di superare –
senza la fissazione di alcun tetto minimo
– i limiti delle emissioni inquinanti in
atmosfera o i limiti di temperatura degli
scarichi delle acque di raffreddamento
degli impianti, non hanno, in particolare,
nulla a che vedere con la lunga e completa
interruzione di elettricità del settembre
2003. Come è noto, infatti, tale evento non
è avvenuto a causa di una scarsa capacità
produttiva del Paese, ma per altre ragioni,
come è emerso nel corso delle audizioni
del Gestore della rete di trasmissione na-
zionale (Grtn) svolte in Parlamento e dalla
citata indagine svolta dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas;

i provvedimenti approvati per sbloc-
care l’avvio di nuove centrali non hanno
sortito alcun effetto apprezzabile: dei
12.000 megawatt autorizzati ne sono par-
titi poco più di 2.000, a causa dell’inca-
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pacità di dialogo con le regioni e gli enti
locali, ai quali la riforma della Costitu-
zione affida importanti funzioni in mate-
ria energetica, ambientale ed urbanistica;

la soluzione del problema energetico
in Italia era indifferibile ed urgente, ancor
prima del blackout del 28 settembre 2003,
per questo si attendevano interventi che
potessero finalmente offrire l’occasione
per cominciare ad allentare il vincolo delle
fonti di approvvigionamento legate al pe-
trolio e rilanciare lo sviluppo delle fonti
energetiche alternative, rinnovabili, delle
nuove tecnologie per la produzione di
energia pulita. Insomma, una moderna
politica industriale ed energetica, finaliz-
zata allo sviluppo e all’efficienza del mer-
cato interno, ma compatibile e in linea con
gli obiettivi sottoscritti a Kyoto sulla ri-
duzione delle emissioni inquinanti. Nes-
suna di tali istanze è stata perseguita dal
Governo, che – a fronte delle performance
di finanza creativa – non ha dimostrato
alcuna creatività per quanto riguarda il
settore dell’energia. Bisogna, invece, a pa-
rere degli interpellanti, rafforzare le azioni
già in corso contro l’inquinamento e per il
raggiungimento degli obiettivi del Proto-
collo di Kyoto: se, infatti, è vero che il solo
risparmio energetico non basta a metterci
al riparo dalle conseguenze di una crisi
energetica, è altrettanto evidente che la
soluzione offerta dal Governo – la deroga
ai limiti di emissione in atmosfera e di
qualità dell’aria e la deroga ai limiti di
temperatura degli scarichi termici in ac-
qua per consentire un aumento della pro-
duzione – non è quella giusta, semplice-
mente perché non è una soluzione ma un
ripiego, le cui conseguenze ambientali non
sembrano essere state valutate. Per questo
è essenziale impegnarsi anche per diver-
sificare le fonti energetiche e, quindi, in-
centivare il risparmio energetico, l’uso del
gas naturale al posto dei combustibili
derivati dal greggio, l’uso delle fonti rin-
novabili e il ricorso a metodi alternativi ad
alto contenuto tecnologico;

a giudizio degli interpellanti, su tali
temi il Governo dimostra la sua totale
arretratezza e insensibilità: basti pensare

all’insignificante percentuale di incre-
mento annuo della produzione di energia
da fonti rinnovabili, contenuta nel recente
decreto di recepimento della direttiva eu-
ropea sulle fonti rinnovabili, o al vago
impegno contenuto nel decreto legislativo
di attuazione della direttiva europea sulle
fonti rinnovabili, che risulta assolutamente
inadeguato al raggiungimento degli obiet-
tivi che l’Unione europea ha assegnato al
nostro Paese –:

se corrisponda al vero che lo studio
elaborato dalla commissione presieduta
dal professor De Maio sulle cause e gli
effetti dal blackout sia stato da tempo
consegnato al Ministro interpellato e, in
caso affermativo, per quale motivo tale
studio non sia stato ancora divulgato;

se il Ministro interpellato non ritenga
di attivarsi per eliminare, con la massima
urgenza, gli ostacoli che limitano l’opera-
tività dei decreti sull’efficienza energetica
citati in premessa;

se non reputi, inoltre, che gli obiettivi
di tali decreti debbano essere decisamente
incrementati, a partire da quelli previsti
per il 2004, in relazione alla situazione
delicata in cui si troverà la rete elettrica
nazionale nei prossimi anni, soprattutto
nei periodi estivi;

se non ritenga, infine, che, perdu-
rando la situazione di allarme, sia oppor-
tuno adottare iniziative tese a predisporre
un « pacchetto di misure di emergenza »,
analogamente a quanto fatto in California,
in grado di garantire un reale governo
della domanda di energia elettrica e di
fronteggiare adeguatamente la situazione;

se non ritenga di dover dare nuovo
impulso alle politiche di incentivazione
della produzione di energia da fonti rin-
novabili, a cominciare dall’aumento della
percentuale di energia prodotta da tali
fonti a partire dal 2004.

(2-01209) « Realacci, Castagnetti ».

(14 giugno 2004)
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(Sezione 4 – Presunto utilizzo da parte del
sindaco di Rovigo di risorse comunali per
la campagna elettorale del suo partito)

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

secondo attendibili fonti giornalisti-
che, nei giorni di giovedı̀ e venerdı̀ 10 e 11
giugno 2004, il sindaco di Rovigo, dottor
Paolo Avezzù, ha fatto propaganda eletto-
rale mediante invio di sms a numerosi
cittadini di Rovigo, utilizzando l’apparec-
chio di telefonia mobile di proprietà ed
intestato all’amministrazione comune di
Rovigo;

il sindaco di Rovigo ha giustificato il
fatto, dichiarando di aver composto il
messaggio sul telefonino di proprietà co-
munale, di averlo inviato al telefonino
personale e di aver successivamente girato
agli elettori il messaggio elettorale, pur
non essendo in grado di spiegare il perché,
al ricevimento del messaggio nel telefonino
dei destinatari finali (i cittadini elettori),
venisse visualizzato, oltre al testo, anche il
numero originario dell’utenza intestata al-
l’amministrazione comunale di Rovigo;

la magistratura di Rovigo, di sua
iniziativa, ha aperto una indagine ed è in
corso l’acquisizione di elementi –:

se il Ministro interpellato non in-
tenda accertare i fatti e, di conseguenza,
quali iniziative intenda adottare per fare
chiarezza sulla vicenda, al fine di tutelare
la correttezza delle consultazioni eletto-
rali;

se il Ministro interpellato non ritenga
che l’azione sopra citata possa avere in
qualche modo indebitamente influenzato e
portato turbativa allo svolgimento della
campagna elettorale, compromettendo il
libero e sereno esercizio del diritto di voto;

quali azioni il Ministro interpellato
intenda assumere in relazione al compor-
tamento del sindaco di Rovigo, che, se

accertato, ha utilizzato strumenti e risorse
comunali per la campagna elettorale del
suo partito, intaccando cosı̀ la credibilità
dell’istituzione municipale ed incrinando il
rapporto fiduciario in base al quale il
comune è riconosciuto come la casa di
tutti i cittadini.

(2-01220) « Frigato, Castagnetti, Meduri,
Giovanni Bianchi, Bimbi, Co-
lasio, Santino Adamo Loddo,
Realacci, Ruggeri, Mosella,
Lettieri, Fioroni, Sinisi, Gen-
tiloni Silveri, Mattarella, Dui-
lio, Potenza, Luigi Pepe, Fi-
starol, Monaco, Bindi, Bot-
tino, Bressa, Camo, Carbo-
nella, Cardinale, Ciani,
Delbono, Fanfani, Iannuzzi,
Ladu, Merlo, Molinari, Mor-
gando, Reduzzi ».

(22 giugno 2004)

(Sezione 5 – Iniziative per il potenzia-
mento della tracciabilità dei farmaci)

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

le recenti notizie sul consueto sfora-
mento della spesa farmaceutica per il
2004, sull’incremento di oltre l’11 per
cento delle ricette emesse tra il marzo
2003 e il marzo 2004 (circa 4,5 milioni di
ricette in più), sull’incremento dei prezzi
dei medicinali di « fascia C » e sulla con-
clusione dell’indagine della guardia di fi-
nanza sulla Glaxo Smith Kline, con 4.713
indagati per comparaggio tra medici, far-
macisti, informatori scientifici del far-
maco, ripropongono con forza la questione
della spesa pubblica nel settore dei far-
maci e sulle attività poste in essere per
controllarla, attività che, nonostante le
non poche risorse impegnate, non hanno
sortita alcun risultato;
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con decreto ministeriale del 21 feb-
braio 2003 il Ministro interpellato ha isti-
tuito la banca dati sui farmaci, sulla quale
riversare i movimenti dei medicinali og-
getto di bollinatura, ai sensi dell’articolo
5-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 540, come introdotto dall’articolo
40 della legge 1o marzo 2002, n. 39 (legge
comunitaria 2001), che prevede appunto
che dal 1o gennaio del 2003 tutte le
confezioni di medicinali immessi sul mer-
cato siano dotate di bollini anticontraffa-
zione;

lo stesso Ministro interpellato, in
data 26 febbraio 2003, ha dichiarato in
aula alla Camera dei deputati, in risposta
ad un’interrogazione a risposta imme-
diata sulle truffe al servizio sanitario
nazionale, che « con il suddetto decreto è
stata istituita una banca dati centrale, al
ministero, per monitorare le confezioni
dei medicinali all’interno del sistema di-
stributivo, per la tracciabilità delle sin-
gole confezioni »;

con l’articolo 14 della legge 3 feb-
braio 2003, n. 14 (legge comunitaria 2002),
si prevedeva l’introduzione di un sistema
di tracciatura anche per i medicinali non
erogati dal servizio sanitario nazionale, da
adottare entro il 30 giugno 2004;

con l’articolo 50 del decreto-legge
n. 269 del 30 settembre 2003, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 (collegato alla legge fi-
nanziaria per il 2004), il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ha sostanzialmente
avocato a sé la funzione di monitoraggio
elettronico dei medicinali dispensati dal
servizio sanitario nazionale e ha, inoltre,
istituito la ricetta elettronica; tale articolo
prevedeva l’assegnazione della prima tran-
che di 50 milioni di euro già per il 2003,
nonostante il decreto sia divenuto piena-
mente operativo a fine novembre 2003;

del complesso delineato delle azioni
governative non è stato portato a termine
nulla, poiché:

a) il decreto del 21 febbraio 2003
non è ancora stato pubblicato;

b) i sistemi anticontraffazione di
cui all’articolo 14 della legge comunitaria
2002 non risultano adottati, ancorché si
sia a due mesi dalla data di scadenza;

c) non si hanno notizie di utilizzo,
da parte degli operatori sanitari, dei me-
dici e delle farmacie, né di ricette elettro-
niche, né di trasmissioni telematiche di
dati al ministero dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 50 del de-
creto-legge n. 269 del 2003, convertito
dalla legge n. 326 del 2003;

inoltre, le diverse norme descritte in
premessa almeno in parte si sovrappon-
gono –:

quale sia lo stato di attuazione delle
norme indicate in premessa e quale sia la
conseguente azione di governo per una
reale riforma della normativa sui farmaci
per uso umano finalizzata al potenzia-
mento della tracciabilità dei farmaci e,
quindi, alla repressione delle contraffa-
zioni e delle truffe al servizio sanitario
nazionale.

(2-01215) « Zanella, Boato ».

(15 giugno 2004)

(Sezione 6 – Erogazione dei fondi neces-
sari per il miglioramento delle condizioni

di sicurezza nelle cave)

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

la legge n. 388 del 2000, all’articolo
114, commi dal 4 al 6, dispone la conces-
sione di finanziamenti in conto capitale
riservati a programmi di ripristino am-
bientale e di ristrutturazione degli am-
bienti di lavoro, con finalità di migliora-
mento delle condizioni di sicurezza, nelle
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cave localizzate in giacimenti di calcare
metamorfico che presentano particolari
profili di pericolosità potenziale;

in data 8 giugno 2001, è stato ema-
nato il decreto che stabilisce le modalità
ed i criteri di accesso alle agevolazioni per
la ristrutturazione e la modifica struttu-
rale degli ambienti di lavoro nelle cave, ai
sensi dell’articolo 114, comma 4, della
legge n. 388 del 2000;

in data 15 ottobre 2001, è stato
emanato il primo bando, che ha dato
luogo, nel mese di novembre 2002, all’ap-
provazione di 68 progetti agevolabili;

il decreto ministeriale del 29 novem-
bre 2002, di attuazione del dispositivo di
contenimento della spesa pubblica, intro-
dotto dal decreto-legge n. 194 del 2002,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 246 del 31 ottobre 2002, non ha per-
messo l’impegno dei fondi relativi ai pro-
getti presentati;

l’articolo 72 della legge n. 289 del
2002 ha modificato i criteri di finanzia-
mento alle imprese, stabilendo che le
somme iscritte nei capitoli di bilancio
dello Stato, finalizzate al trasferimento
alle imprese per contributi alla produzione
e agli investimenti, confluissero in appositi
fondi rotativi e fossero erogate a partire
dal 1o gennaio 2003, secondo criteri e
modalità stabiliti dal Ministro interpellato,
d’intesa con il Ministro competente;

in data 17 marzo 2003, alcuni degli
interpellanti, assieme all’onorevole Nieddu,
hanno presentato un’interrogazione a ri-
sposta in commissione per chiedere quali
iniziative intendessero assumere il Mini-
stro delle attività produttive ed il Ministro
interpellato per dare corso ai finanzia-
menti delle imprese che avevano presen-
tato i loro progetti per la messa in sicu-
rezza delle cave, sulla base di bandi ema-
nati precedentemente all’entrata in vigore
delle disposizioni di blocco della spesa, di
cui alla legge n. 246 del 2002;

l’8 maggio 2003, nella risposta all’in-
terrogazione citata, è emerso che, secondo
il ministero delle attività produttive, ai

finanziamenti dei progetti inclusi nel
primo bando della legge n. 388 del 2000
non sono applicabili le disposizioni di cui
alla legge n. 289 del 2002, in quanto si
tratta di procedure di contributo « a ban-
do », comunque avviate prima del 1o gen-
naio 2003;

il ministero delle attività produttive
sostiene, altresı̀, che anche le agevolazioni
che saranno erogate con successivi bandi,
ai sensi della stessa legge n. 388 del 2000,
che prevede disponibilità pari a 15 mi-
liardi di vecchie lire per il 2002 e a 15
miliardi di vecchie lire per il 2003, non
dovranno rientrare nelle disposizioni di
cui alla legge n. 289 del 2002;

nella stessa risposta, il ministero
delle attività produttive ha affermato che,
in tempi brevi, il ministero dell’economia
e delle finanze avrebbe concluso la valu-
tazione della validità giuridica delle con-
siderazioni da loro avanzate, con la riso-
luzione anche di altre problematiche re-
lative all’applicazione del citato articolo 72
della legge n. 289 del 2002;

a distanza ormai quasi di un anno, il
ministero dell’economia e delle finanze
non ha maturato alcun orientamento sulla
questione, determinando, di fatto, la pro-
secuzione del blocco di detti finanzia-
menti;

questa situazione, ormai insosteni-
bile, rende inservibile un determinante
strumento di prevenzione degli infortuni
sul lavoro in un ambiente particolarmente
pericoloso, nel quale spesso, anche recen-
temente, si sono verificati incidenti gravis-
simi ed anche mortali;

al rischio rappresentato dalla natura
stessa dei giacimenti calcarei d’altura, che
per i loro sistemi di fratturazione e per
l’elevata pendenza presentano livelli di
pericolosità particolarmente elevati, si
sono aggiunti, nella città di Carrara, i
danni di una recente alluvione, che
hanno accresciuto le difficoltà economi-
che delle imprese già provate dall’attesa
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dei fondi bloccati ed hanno reso ancora
meno sicuri gli ambienti di lavoro già
compromessi –:

se il Ministro interpellato ritenga di
accogliere l’interpretazione del ministero
delle attività produttive, relativa alle mo-
dalità di finanziamento dei progetti inclusi
nel primo bando della legge n. 388 del
2000;

se ritenga di condividere l’interpre-
tazione del ministero delle attività produt-
tive in relazione alle modalità di eroga-
zione degli ulteriori finanziamenti previsti
dalla stessa legge n. 388 del 2000;

se non ritenga di dovere una risposta
alle imprese che dal novembre 2002, in
conseguenza di un bando pubblico appli-
cativo di una legge dello Stato, hanno

maturato il diritto all’erogazione di fondi
necessari al miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza delle cave da loro ge-
stite.

(2-01219) « Cordoni, Carli, Raffaella Ma-
riani, Gasperoni, Bellini,
Guerzoni, Chiaromonte, Cia-
lente, Giacco, Battaglia, Ma-
gnolfi, Nigra, Michele Ven-
tura, Duca, Lumia, Benve-
nuto, Minniti, Zanotti, Cen-
namo, Bova, Buglio,
Ruzzante, Capitelli, Spini,
Rognoni, Nicola Rossi, Sini-
scalchi, Burlando, Abbondan-
zieri, Dameri, Turco, Leoni ».

(17 giugno 2004)
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